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Determinazione numero 815 del 22/04/2026

OGGETTO:  LAVORI  PROPEDEUTICI  ALLA  DEMOLIZIONE  E  RICOSTRUZIONE 
DELLA  CASA  COLONICA  RELATIVI  ALLO  SPOSTAMENTO  DEI  CONTATORI  E 
PREDISPOSIZIONE NUOVI ALLACCI UTENZE. ISTITUTO SPALLANZANI-SEDE DI 
GAGGIO.APPROVAZIONE CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE PER I SOLI 
LAVORI E LIQUIDAZIONE DEL CREDITO A SALDO. CUP G12B25005950003 -  CIG 
B971AE975B. 

Il Dirigente VITA ANNALISA

Con  determinazione  n.  2044  del  29/09/2025  sono  stati  aggiudicati  i  lavori  di  IIS  "L. 
SPALLANZANI"  -  SEDE  DI  GAGGIO  -  CASTELFRANCO  EMILIA  (MO) 
RISTRUTTURAZIONE  E  RIPARAZIONE  DANNI  EVENTI  SISMICI  DEL  2012 
DEMOLIZIONE  E  RICOSTRUZIONE  CASA  COLONICA  LOTTO  1”  alla  ditta  EDIL 
COSTRUZIONI MODENESE SRL con sede in Via Asiago 57 – 41025 Modena – C.F. e P.ta IVA 
01002840369.

Con determinazione n. 2155 del 03/10/2025 del Responsabile Unico del Procedimento si è 
preso  atto  delle  risultanze  della  procedura  di  gara  e  si  è  approvato  il  quadro  economico  di 
assestamento post-gara.

Con  determinazione  n.  2611  del  21/11/2025  è  stato  approvato  il  quadro  economico  di 
assestamento comprensivo delle spese tecniche. 

In data 28/11/2025 al rep. n. 29391 è stato stipulato il contratto relativo ai lavori IIS "L. 
SPALLANZANI"  -  SEDE  DI  GAGGIO  -  CASTELFRANCO  EMILIA  (MO) 
RISTRUTTURAZIONE  E  RIPARAZIONE  DANNI  EVENTI  SISMICI  DEL  2012 
DEMOLIZIONE  E  RICOSTRUZIONE  CASA  COLONICA  LOTTO  1”  con  la  ditta  EDIL 
COSTRUZIONI MODENESE SRL con sede in Via Asiago 57 – 41025 Modena – C.F. e P.ta IVA 
01002840369.

Il  progetto  di  demolizione  e  ricostruzione  dell’immobile  denominato  “casa  colonica”  è 
finanziato con Fondi dell’Agenzia Regionale di Ricostruzione Sisma 2012-Piano Edilizia Scolastica 
e Università del Programma OO.PP e Beni culturali di cui all’ordinanza Commissariale n.8 del 25 
maggio 2023 per un importo di € 786.883,69 e con fondi propri dell’Ente per un importo di € 
13.116,31.

Ai  fini  dell’avvio  delle  operazioni  di  demolizione  del  fabbricato,  si  rende  necessario 
procedere  preventivamente  alla  disattivazione,  al  distacco  e  al  successivo 
riposizionamento/riattivazione  delle  utenze  esistenti  (energia  elettrica,  rete  dati,  acqua  e  gas), 
attualmente ancora attestate sull’edificio da demolire, nonché alla realizzazione di altre lavorazioni 
impiantistiche propedeutiche ai lavori principali.
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Tali  lavori  non  sono  finanziabili  nell’appalto  principale  e  pertanto  si  è  provveduto 
all’elaborazione  di  un  progetto  esecutivo  ad  oggetto  LAVORI  PROPEDEUTICI  ALLA 
DEMOLIZIONE  E  RICOSTRUZIONE  DELLA  CASA  COLONICA  RELATIVI  ALLO 
SPOSTAMENTO  DEI  CONTATORI  E  PREDISPOSIZIONE  NUOVI  ALLACCI  UTENZE. 
ISTITUTO  SPALLANZANI-SEDE  DI  GAGGIO  CUP  G12B25005950003  di  un  importo 
complessivo  di  €  60.000,00,  finanziato  con avanzo  dell’Ente  al  capitolo  3598 del  Peg 2025 e 
acquisito al prot.n. 40626 del 24/11/2025.

Con determina dirigenziale n. 2800 del 10/12/2025 è stato approvato il progetto esecutivo 
dei lavori per un importo complessivo di € 60.000,00 di cui € 21.197,24 per lavori soggetti a ribasso 
d’asta oltre a € 480,72 per oneri della sicurezza ed € 38.322,04 per somme a disposizione IVA 
compresa.

Con  la  medesima  determinazione  dirigenziale  2800  del  10/12/2025  si  disponeva 
l’aggiudicazione diretta dei lavori alla ditta EDIL COSTRUZIONI MODENESE SRL con sede in 
Via  Asiago  57  –  41025  Modena  –  C.F.  e  P.ta  IVA  01002840369  aggiudicataria  dell’appalto 
principale,  che  sarebbe  stata  presente  in  cantiere  per  le  attività  di  accantieramento  e  di 
predisposizione delle lavorazioni dell’appalto principale, e che risultava pertanto immediatamente 
operativa per l’esecuzione delle attività preliminari in oggetto. 

Inoltre, si è ritenuto opportuno procedere all’affidamento diretto dei lavori alla medesima 
ditta aggiudicataria dell’intervento principale, al fine di evitare sin da subito interferenze operative 
tra più soggetti esecutori, garantire la continuità gestionale del cantiere e ridurre i tempi necessari 
per l’avvio delle lavorazioni; 

Considerato il modesto importo dell’affidamento inferiore ad € 40.000,00 si è proceduto 
mediante richiesta di offerta via p.e.c.

È stato pertanto richiesto un preventivo con prot.n. 41093 del 26/11/2025 all’impresa EDIL 
COSTRUZIONI MODENESE SRL con sede in Via Asiago 57 – 41025 Modena – C.F. e P.IVA 
01002840369.

La ditta EDIL COSTRUZIONI MODENESE SRL ha offerto di eseguire i lavori con un 
ribasso percentuale del 0,1% per un importo pari a € 21.176,04 di lavori (comprensivi di costo per  
la  manodopera  invariata)  oltre  €  480,72  per  oneri  della  sicurezza,  (importo  contrattuale  di   € 
21.656,76) oltre IVA a 22% pari a 4.764,49 e quindi per un importo complessivo di € 26.421,25 
come da offerta acquisita al prot. n. 41527 del 01/12/2025.

Il nuovo quadro economico di assestamento post-affidamento è risultato come di seguito 
riportato:

IMPORTO LAVORI €uro
Importo lavori (di cui € 4.315,59 per manodopera) 21.176,04
Oneri della sicurezza 480,72
Totale Appalto 21.656,76
Somme a disposizione:
Rilievi e accertamenti 4.500,00
Indagini archeologiche 4.000,00
Indagini ordigni bellici 3.000,00
Allacciamenti o dismissioni utenze 4.634,00
Lavori di completamento 6.000,00
Spese per accertamenti di cantiere 1.634,43
Spese per accertamenti di laboratorio, verifiche e collaudi 3.300,00
Spese per incentivo alle funzioni tecniche 433,56
IVA sui lavori (22%) 4.764,49
Iva rilievi e accertamenti (22%) 2.075,57
Iva indagini (22%) 1.540,00
Iva allacciamenti e lavori di completamento (22%) 2.339,48
Ribasso IVA inclusa 25,86
Arrotondamenti 95,85
Totale somme a disposizione 38.343,24
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TOTALE COMPLESSIVO 60.000,00

Il contratto è stato stipulato per corrispondenza, agli atti dell’ente con prot. n. 43180 del 
12/12/2025.

I lavori sono stati consegnati il giorno 15/12/2025 come risulta dal verbale di consegna e 
inizio lavori e il tempo contrattuale era pari a giorni 20 naturali e consecutivi decorrenti dalla data 
del verbale.

Durante l’esecuzione dei lavori non è stato necessario procedere a sospensioni e riprese dei 
lavori.

Non è stata concessa alcuna proroga.
I lavori sono stati ultimati il 10/02/2026 quindi con 37 giorni di ritardo rispetto al tempo 

contrattuale, e il certificato di ultimazione dei lavori è stato redatto il 11/02/2026 dopo sopralluogo 
della Direzione Lavori con Direttore Tecnico dell’impresa.

L’impresa appaltatrice ha iscritto nel verbale di fine lavori le riserve, acquisite al protocollo 
n.  5461/2026,  con le  quali  ha dichiarato  che “…il ritardo di  37 giorni  con il  quale sono stati  
ultimati  i  lavori  contrattuali  è  dipeso,  oltre  che  dalle  avverse  condizioni  metereologiche  del  
periodo, che hanno gravemente influenzato l’esecuzione delle opere di scavo e fondazione, dalla  
totale  assenza  di  elaborati  tecnico  progettuali  con  l’individuazione  delle  caratteristiche  e  
specifiche delle opere da realizzare.

…Risulta pertanto evidente come la Stazione Appaltante non abbia cooperato fattivamente  
al fine di mettere la scrivente in condizione di poter eseguire i lavori affidati  nel rispetto delle  
pattuizioni contrattuali…”

La stazione appaltante ha rigettato integralmente la riserva con riscontro trasmesso con prot. 
5983 del 23/02/2026 adducendo le seguenti motivazioni: “…Durante il periodo contrattuale non  
risulta agli atti alcuna formale comunicazione da parte dell’Impresa attestante:

 l’impossibilità di eseguire le lavorazioni per avverse condizioni meteorologiche;
 la richiesta di sospensione dei lavori;
 la richiesta di proroga dei termini contrattuali;
 ulteriori cause ostative tali da impedire il regolare svolgimento delle opere.
L’eventuale  incidenza  di  condizioni  meteorologiche  avverse  avrebbe  dovuto  essere  

tempestivamente  rappresentata  alla  Direzione  Lavori  ai  fini  dell’adozione  dei  provvedimenti  
previsti dal contratto, circostanza che non si è verificata…

… La documentazione tecnica posta a base dell’affidamento è stata trasmessa all’Impresa  
unitamente  alla  richiesta  di  preventivo/offerta  in  data  26/11/2025  con  prot.  n.  41093.  Tale  
documentazione comprendeva tra le altre:

1. un elaborato grafico riportante:
- l’esatta collocazione dei manufatti;
- indicazione di geometria e dimensioni degli stessi;
- posizionamento rispetto alla quota campagna;
- dettaglio delle derivazioni delle distribuzioni nei vani elettrici
2.  il  computo  metrico  estimativo  con l’individuazione  delle  misurazioni  analitiche  delle  

quantità  delle  lavorazioni,  l’applicazione  dei  relativi  prezzi  unitari  e  il  calcolo  dell’importo  
complessivo di ciascuna voce. In particolare alle voci 21 D04.031.010.d e 22 D04.031.020.a sono  
riportate le caratteristiche tecniche degli armadi per l’illuminazione pubblica e alle voci 25 im.01 e  
26 im.02 sono dettagliate le caratteristiche tecniche del basamento e delle cassette porta contatore  
acqua e gas, rimandando all’elaborato Analisi Prezzi per scomposizione delle voci 25 im.01 e 26  
im.02;

3. Analisi prezzi con la scomposizione delle voci 25 im.01 e 26 im.02 in ogni componente di  
costo e dal quale si evincono tipologia, dimensioni e quantità dei materiali necessari e prezzo di  
mercato.
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Pertanto, la documentazione progettuale risultava pienamente idonea sia alla formulazione  
consapevole dell’offerta sia alla corretta e tempestiva esecuzione delle lavorazioni…

… l’Impresa non ha mai formulato osservazioni,  richieste di chiarimento in ordine alla  
presunta incompletezza o non esaustività degli elaborati, né ai fini della formulazione dell’offerta  
né in sede di accettazione del contratto. Parimenti, durante la fase esecutiva, non risulta alcuna  
formale  o  informale  richiesta  di  integrazione  progettuale  o  segnalazione  di  carenze  tali  da  
impedire o rallentare l’esecuzione delle lavorazioni. Solo in sede di sottoscrizione del verbale di  
ultimazione lavori, a fronte del ritardo maturato, viene per la prima volta prospettata una presunta  
insufficienza della documentazione tecnica, circostanza che non trova riscontro nei comportamenti  
precedentemente tenuti dall’Impresa. Si evidenzia altresì che la Direzione Lavori ha ripetutamente  
sollecitato l’Impresa, durante i sopralluoghi in cantiere, alla trasmissione delle schede tecniche  
degli armadi.

Alla data del 09/01/2026, come risulta dal verbale di sopralluogo, erano state trasmesse  
dall’Impresa  alla  direzione  lavori  esclusivamente  le  schede  relative  agli  armadi  dell’utenza  
elettrica, risultando mancanti quelle riferite alle ulteriori utenze previste in appalto. Le proposte di  
schede tecniche relative ai box per acqua e gas sono state trasmesse dall’Impresa solo a partire dal  
13/01/2026 quindi già oltre il termine contrattuale.

La Direzione Lavori, preso atto di quanto rappresentato dall’ Impresa in ordine ai prodotti  
disponibili in pronta consegna, e al solo fine di agevolare la prosecuzione delle lavorazioni, ha  
provveduto a verificare il rispetto delle misure minime necessarie, nell’ottica di poter accettare il  
prodotto  proposto  e  consentire  l’avanzamento  delle  opere. Tale  condotta,  improntata  a  
collaborazione e buona fede nell’esecuzione del contratto, è stata posta in essere esclusivamente  
per evitare ulteriori rallentamenti del cantiere e non può in alcun modo essere interpretata quale  
riconoscimento  di  carenze  progettuali  né  quale  causa  giustificativa  del  ritardo  imputabile  
all’Impresa. 

Tale  circostanza  ha  inciso  sull’ordinato  sviluppo  delle  attività,  configurando  un  
inadempimento imputabile esclusivamente all’Impresa…”

Lo Stato finale, pertanto, è stato redatto per un importo complessivo di 21.656,76 € (iva 
esclusa) e sulla base dello stesso è stato rimodulato il quadro economico a consuntivo approvato 
con determinazione n. 2800 del 10/12/2025.

Sono state applicate le seguenti penali per ritardo nell’esecuzione:
importo netto di contratto 21.656,76 €
giorni di ritardo 37 gg
penale 1‰ al giorno
totale                              801,30 €

Il quadro economico a consuntivo dei soli lavori risulta quindi il seguente:

Importo dei lavori in appalto 21.176,04 € 
Oneri della sicurezza 480,72 €
Totale lavori in appalto 21.656,76 €

IVA al 22% sui lavori 4.764,49 €
TOTALE lavori eseguiti 26.421,25 €
Penali -801,30 €
TOTALE da liquidare 25. 619,95 €  

Durante il corso dei lavori non sono stati liquidati alla ditta appaltatrice acconti.
Visto  il  Certificato  di  Ultimazione  dei  Lavori,  redatto  dal  Direttore  dei  lavori,  in  data 

26/03/2026 e sottoscritto dall’Impresa con riserva (prot.n. 5461 del 18/02/2026). 
Visto le controdeduzioni con la quale la Stazione appaltante rigettava integralmente quanto 

avanzato dalla ditta appaltatrice nella riserva (prot. 5983 del 23/02/2026). 
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Visto il certificato di regolare esecuzione dei lavori, redatto dal Direttore dei lavori in data 
26/03/2026 e assunto al protocollo in data 31/03/2026 n.11267.

Visto la riconferma della riserva iscritta nel verbale di ultimazione lavori nel certificato di 
regolare esecuzione e il riscontro alla riserva trasmesso dalla Stazione Appaltante con prot. 11420 
del  01/04/2026  con  la  quale  si  ribadiva  che  le  motivazioni  addotte  dall’Impresa  risultavano 
infondate  e  che  pertanto  il  ritardo  maturato  nell’ultimazione  dei  lavori  è  da  imputarsi 
esclusivamente all’Impresa stessa.

Con la presente determinazione si approva la regolare esecuzione dei lavori in appalto, ciò al 
fine di poter provvedere al saldo del credito per i lavori correttamente eseguiti alla ditta appaltatrice.

Il quadro economico dell’opera a consuntivo dei soli lavori risulta come di seguito riportato:
IMPORTO LAVORI €uro
Importo lavori (di cui € 4.315,59 per manodopera) 21.176,04
Oneri della sicurezza 480,72
Iva 22% 4.764,49 
Totale lavori eseguiti 26.421,25
Penali - 801,30 
Totale lavori liquidati 25.619,95
Somme a disposizione
Rilievi e accertamenti 4.500,00
Indagini archeologiche 4.000,00
Indagini ordigni bellici 3.000,00
Allacciamenti o dismissioni utenze 4.634,00
Lavori di completamento 6.000,00
Spese per accertamenti di cantiere 1.634,43
Spese per accertamenti di laboratorio, verifiche e collaudi 3.300,00
Spese per incentivo alle funzioni tecniche 433,56
Iva rilievi e accertamenti (22%) 2.075,57
Iva indagini (22%) 1.540,00
Iva allacciamenti e lavori di completamento (22%) 2.339,48
Ribasso IVA inclusa 25,86
Arrotondamenti 95,85
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 33.578,75
Minore spesa sui lavori per penale 801,30
Totale complessivo 60.000,00

Il responsabile del procedimento è la Direttrice dell’Area Tecnica Ing. Annalisa Vita.
Ai  sensi  dell’articolo  3  della  Legge  13  agosto  2010,  n.  136  i  pagamenti  a  favore 

dell’appaltatore saranno effettuati mediante bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di
incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Il conto 

corrente indicato dovrà essere espressamente dedicato alle commesse pubbliche.
L’appaltatore, a mezzo come sopra, assume espressamente gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi  finanziari  di cui alla  citata  Legge n. 136/2010 e si impegna ad inserire,  nei contratti  con 
subappaltatori  e subcontraenti,  apposita  clausola  con la  quale  ciascuno di essi  assume analoghi 
obblighi  di  tracciabilità,  nonché  a  consentire  alla  Provincia  la  verifica  di  tale  inserimento  in 
qualsiasi momento.

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Ente Provincia di Modena, in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati 
personali, consultabili nel sito internet dell’Ente:
https://www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/privacy/ .

Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  alla  presente  Informativa  è  l’Ente 
Provincia  di  Modena,  nella  persona  del  Presidente  della  Provincia  pro-tempore,  con  sede  in 
Modena, Viale Martiri della Libertà n. 34, CAP 41121.
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L’Ente Provincia di Modena ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la 
società Lepida S.c.p.A., contattabile tramite e-mail dpo-team@lepida.it oppure telefonicamente al 
numero 051/6338860.

L’Ente ha designato i Responsabili del trattamento nelle persone dei Direttori d’Area in cui 
si articola l’organizzazione provinciale,  che sono preposti al trattamento dei dati  contenuti  nelle 
banche dati esistenti nelle articolazioni organizzative di loro competenza.

Per quanto precede,

DETERMINA

1) richiamate  le  premesse del  presente atto  quali  parti  integranti  e  sostanziali  dello  stesso,  di 
approvare il Conto Finale redatto in data 26/03/2026 prot. n. 11267 che determina l’importo dei 
lavori eseguiti lordi in 21.656,76 €, di cui 21.176,04 per i lavori e 480,72 € per oneri della 
sicurezza pari all’importo contrattuale in esecuzione del contratto per corrispondenza prot.  n. 
43180 del 12/12/2025;

2) di dare atto che l’ultimazione dei lavori è avvenuta in data 10/02/2026, quindi con 37 giorni di 
ritardo oltre il termine previsto del 04/01/2026, così come risulta dal verbale di fine lavori e 
regolare esecuzione redatto  in data 11/02/2026 ed assunto al  protocollo n.  4641/2026. Tale 
situazione prevede l’applicazione della penale di 801,30 €, come dettagliata in premessa;

3) di approvare il Certificato di regolare esecuzione dei lavori redatto il 26/03/2026 e acquisito al 
prot.  n.  11267/2026  che  evidenzia  una  spesa  da  liquidare,  dedotta  la  penale  per  ritardata 
ultimazione dei lavori, di complessivi 25.619,95 €;

4) di dare atto che rispetto alla somma complessiva spesa per i lavori pari a 26.421,25 € si registra  
una minor spesa di 801,30 € a causa delle penali applicate per il ritardo nella conclusione dei 
lavori;

5) di determinare pertanto la rata di saldo come segue:

    Importo dei lavori in appalto 21.656,76 €
    A detrarre acconti liquidati in corso d’opera          0,00 €
                                                                                                    --------------
    CREDITO LAVORI 21.656,76 €
    IVA 22%     4.764,49 €
                                                                                                   --------------
   TOTALE 26.421,25 €
   PENALI APPLICATE                - 801,30 €
                                                                                                    --------------
   TOTALE CREDITO 25.619,95 €

6) di dare atto che durante l’esecuzione dei lavori non è stato liquidato nessun acconto alla ditta 
esecutrice pertanto rimane un credito complessivo di € 25.619,95 a favore della stessa;

7) di  liquidare  e  pagare  pertanto  la  somma  complessiva  di  25.619,95  €  alla  ditta 
EDILCOSTRUZIONI MODENESE SRL con sede in Via Asiago 57 – 41025 Modena –C.F. e 
P.IVA  01002840369,  dando  atto  che  il  relativo  mandato  di  pagamento  sarà  emesso  con 
imputazione  al  sub.  Impegno 334/2026 –  prenot.  1001/26 (Fin.  avanzo)  del  capitolo  3598 
“I.P.S.A.A. L.Spallanzani di Castelfranco E.- Manutenzione straordinaria” del P.E.G. 2026;

8) di dare atto che la succitata impresa ha adempiuto agli obblighi previdenziali ed assicurativi, 
come  risulta  da  documenti  agli  atti  di  questa  amministrazione,  derivanti  da  procedura 
informatica DURC on Line prot. INAIL 52809795 con scadenza validità 11/06/2026, presso 
sportello unico previdenziale;

9) di dare atto che è stata acquisita inoltre l’attestazione di congruità (DURC congriutà) con esito 
positivo prot. 202600669MO00/3 del 01/04/2026 emessa dalla CNCE con esito positivo;
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10) di  approvare  il  quadro  economico  a  consuntivo  dell’opera  dei  soli  lavori    ammontante  a 
25.619,95 € come di seguito riportato:

Importo dei lavori in appalto 21.176,04 € 
Oneri della sicurezza 480,72 €
Totale lavori in appalto 21.656,76 €

IVA al 22% sui lavori 4.764,49 €
TOTALE lavori eseguiti 26.421,25 €
Penali -801,30 €
TOTALE da liquidare 25. 619,95 €  

Importo Impegnato 26.421,25 €
Minore spesa 801,30 €

11) di dare atto che rispetto alla somma impegnata si registra un’economia di 801,30 € (penale),  
che si libera dal sub. Impegno 334/2026 alla prenot. 1001/26 (Fin. avanzo) del capitolo 3598 
“I.P.S.A.A. L.Spallanzani di Castelfranco E.- Manutenzione straordinaria” del P.E.G. 2026;

12) di dare atto che il raffronto tra il quadro economico post-affidamento ed il quadro economico a 
consuntivo dei soli lavori risulta come di seguito riportato:

IMPORTO LAVORI €uro €uro
Importo lavori (di cui € 4.315,59 per manodopera) 21.176,04 21.176,04
Oneri della sicurezza 480,72 480,72
Totale lavori al netto del ribasso 21.656,76 21.656,76
Iva 22% 4.764,49 4.764,49 
Totale lavori  26.421,25 26.421,25
Penali - 801,30
Totale lavori da liquidare 25.619,95
Somme a disposizione
Rilievi e accertamenti 4.500,00 4.500,00
Indagini archeologiche 4.000,00 4.000,00
Indagini ordigni bellici 3.000,00 3.000,00
Allacciamenti o dismissioni utenze 4.634,00 4.634,00
Lavori di completamento 6.000,00 6.000,00
Spese per accertamenti di cantiere 1.634,43 1.634,43
Spese per accertamenti di laboratorio, verifiche e collaudi 3.300,00 3.300,00
Spese per incentivo alle funzioni tecniche 433,56 433,56
Iva rilievi e accertamenti (22%) 2.075,57 2.075,57
Iva indagini (22%) 1.540,00 1.540,00
Iva allacciamenti e lavori di completamento (22%) 2.339,48 2.339,48
Ribasso IVA inclusa 25,86 25,86
Arrotondamenti 95,85 95,85
Totale somme a disposizione 33.578,75 33.578,75
TOTALE COMPLESSIVO 60.000,00 59.198,70
Minore spesa sui lavori per penale 801,30

13) di dare atto che con la presente determinazione si approva la regolare esecuzione dei lavori in 
appalto, ciò al fine di poter provvedere al saldo del credito per i lavori correttamente eseguiti 
alla ditta esecutrice, rimandando la contabilizzazione delle somme a disposizione a successivo 
apposito atto;

14) di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto è la Direttrice Area Tecnica Ing. Annalisa 
Vita;

15) di  dare  atto  che  il  direttore  dei  lavori  è  l’Arch.  Wanda  Frascati  dell’Area  Tecnica  della 
Provincia di Modena;

16) di dare atto che il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori è il Per.Ind.  
Stefano Nappa dell’Area Tecnica della Provincia di Modena;
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17) di dare atto che l'opera è codificata nel programma di gestione dei contratti pubblici di lavori,  
servizi e forniture alla Classifica 06-06-02 e Fascicolo 846.8 (arch. 1155);

18) di dare atto che,  relativamente al  presente appalto,  il  codice CIG è il  n. B971AE975B e il 
codice CUP è il n.  G12B25005950003;

19) di  provvedere  alla  pubblicazione  del  presente  atto  sul  sito  della  Provincia  di  Modena, 
Amministrazione trasparente, Provvedimenti, come prescritto dal D.Lgs n. 33/2013;

20) di  trasmettere  la  presente  determinazione  all'U.O.  Gestione  Straordinaria  dell'Area 
Amministrativa per gli adempimenti di competenza.

Il Dirigente
VITA ANNALISA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


